
ATTIVITÀ - CASE A CONFRONTO

Chiedi ai giovani del gruppo di elencare i posti che si possono
considerare “casa”: a partire, ad esempio, da quella familiare dove sono
cresciuti, passando per quella da fuorisede, ma anche lo spogliatoio della
palestra o la saletta parrocchiale.
In un secondo momento, ciascuno mette a confronto queste “case”:
pensando alle persone con cui le condividete devono provare a descrivere
le relazioni e le interazioni che vivono al loro interno.
In un secondo momento chiedi di evidenziare i punti di forza e di
debolezza di questi ambienti e i rapporti che in essi vengono vissuti: cosa vi
piace di questi ambienti? Cosa vorreste cambiare? Cosa fate per abitare
al meglio questi luoghi e queste relazioni?

Lasciamo una serie di spunti di riflessione per agevolare il confronto:
● In quali delle “case” che ho individuato vivo meglio?
● Cosa aiuta il “buon vivere” dentro una casa?
● Cosa ti aiuta/ti ha aiutato a vivere bene le tue “case”?
● Nelle tue “case”, pensi di avere intessuto delle relazioni autentiche?
● Ti è capitato/ti capita di vivere un’esperienza di “non relazione”

nell’ambiente in cui hai abitato/abiti?

Alla fine dell’incontro ciascuno prende un impegno concreto a riguardo:
ed esempio qualcuno può provare a conoscere meglio qualcuno, oppure
lasciare in ordine i propri spazi, portare fuori la spazzatura, rispettare i turni
delle pulizie, ecc.
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